Celli: i nuovi media sfida per l’annuncio 
 Pubblichiamo una sintesi dell’intervento del​l’arcivescovo Claudio Maria Celli presidente del Pontificio Consiglio delle comunicazioni socia​li durante la XVI Congregazione generale. 
 Desidero iniziare il mio intervento fa​cendo riferimento al paragrafo 53 del​l’Instrumentum 
laboris che parla dei «metodi» e delle «nuove forme di linguaggio e comunicazione» nella trasmissione della Paro​la di Dio. Stiamo vivendo un periodo di profon​di cambiamenti nel mondo della comunica​zione. Gli esperti parlano spesso di una rivolu​zione digitale per indicare gli straor​dinari sviluppi nelle tecnologie del​le comunicazioni di cui siamo stati testimoni negli ultimi vent’anni. Sa​rebbe, tuttavia, un errore conside​rare questi cambiamenti come pu​ramente tecnologici, perché essi hanno rivoluzionato anche la cul​tura delle comunicazioni. Hanno cambiato il modo di comunicare delle persone, il modo di aggregar​si e di creare comunità, il modo di conoscere il mondo, il modo di impegnarsi in organizzazioni politiche e commerciali.
Come comunità di credenti impegnata a far co​noscere a tutte le genti la Buona Novella del Vangelo di Gesù Cristo, la Chiesa è di fronte al​la sfida di riflettere in che modo riuscire a co​municare il suo messaggio nel contesto della nuova cultura emergente delle comunicazioni. Solitamente, abbiamo considerato i nuovi mez​zi e tecnologie della comunicazione come stru​menti per trasmettere la Parola – Evangelii nun​tiandi 
ha definito i nuovi mezzi come una «ver​sione moderna ed efficace del pulpito». La sfi​da di oggi è comprendere che le nuove tecno​logie non sono solo strumenti di comunica​zione, ma stanno profondamente influenzan​do la cultura stessa delle comunicazioni.
La comunicazione digitale ha trasformato i mo​delli di utilizzo e consumo dei media. Laddove in passato, avevamo la tendenza a considera​re i lettori, gli ascoltatori o gli osservatori dei media come spettatori passivi di un contenu​to centralmente prodotto, è chiaro che oggi dobbiamo considerare il pubblico come mag​giormente selettivo e interattivo di una più va​sta gamma di media. La logica delle comuni​cazioni è stata radicalmente cambiata – il focus sui media è stato sostituito da una concentra​zione sul pubblico che è sempre più autonomo e deliberativo nel suo consumo dei media.
Noi siamo stati sempre, e giustamente, attenti al contenuto del nostro insegnamento; oggi dobbiamo essere più attenti al nostro pubbli​co, o ai molteplici pubblici, cui ci indirizziamo, per comprendere le loro preoccupazioni e le loro domande. Abbiamo bisogno di capire me​glio e di tenere in considerazione i contesti e gli ambienti in cui essi incontreranno la Parola di Dio. Lo sviluppo di internet come mezzo inte​rattivo, dove gli utenti cercano di imporsi in qualità di soggetti e non solo di consumatori, ci invita a sviluppare in modo più esplicito for​me dialogiche di insegnamento e presentazio​ne.
